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SCHEDA COMUNE  

PIETRACUPA 

 
MUNICIPIO: Via Casaleno, 1, Pietracupa CB (tel. 0874 768149) 

 
DESCRIZIONE: Il centro abitato di Pietracupa sorge a 645 m s.l.m., si sviluppa intorno ad emergenze rocciose, dette olistostromi o massi erratici, di natura calcarea 

che si ergono ripide tra suoli di natura prevalentemente argillosa. Posto al centro della fascia collinare che separa i bacini dei fiumi Trigno e Biferno, ai confini dei 

comuni di Bagnoli del Trigno, Salcito, Fossalto, Duronia e Torella del Sannio. Lo spuntone roccioso (La Morgia) che domina il paese è caratterizzata da numerose 

cavità artificiali attribuibili ad un antico abitato rupestre che spiega il toponimo latino di Petra cupa, in cui l’aggettivo deve intendersi come “cava” (cupa = botte). 

La più antica citazione del paese si trova in un privilegio di Anacleto II che nel 1130 lo include nella diocesi di Limosano. Venti anni dopo il Catalogus baronum 

attribuisce ai “figli di Atenulfo” Berardo,Roberto e Gustaiano i suffeudi di Bagnoli e di Pietracupa - Castelluccio. Sulla cima della Morgia sorgeva un castello, nato 

forse come torre di guardia fortificata dotato di una doppia cinta muraria. 

Non si sa quanto il castello fosse stato danneggiato dal terremoto del 1456, ma la famiglia De Regina, che ebbe la baronia di Pietracupa nel 1469, non vi risiedette 

mai. Questo fatto, e l’aumento della popolazione che nel 1545 contava ottantanove fuochi, spinse ad appoggiare alla vecchia cinta muraria nuove case, a 

prelevarne pietre, ad aprire varchi. Un secolo dopo l’investitura dei De Regina negli atti notarili non si legge più “il Castello” ma “il luogo chiamato Castello”. Gli 

ultimi furono abbattuti nel ‘900. Le uniche tracce rimaste sono le scale intagliate nella pietra che salgono sulla cima della Morgia, le profonde cisterne che avevano 

raccolto l’acqua piovana, la grotta che poteva aver ospitato posti di guardia in cui c’è una feritoia strombata verso l’interno aperta sulla valle.  

 
PARTICOLARITÀ: caratteristiche geomorfologiche della Morgia  

 
LOCALIZZAZIONE 

Latitudine 41° 41' 0,60'' N 

Longitudine       14° 31' 12,72'' E 

 
ACCESSIBILITA’ 

 
PRINCIPALI VIE DI ACCESSO:  

I principali assi di percorrenza del traffico regionale sono: la SS Fondo Valle del Trigno (SS 650) e la Fondo Valle del Biferno (SS647). In particolare, il collegamento 

est-ovest è servito da: SS 647 “Fondovalle del Biferno” che unisce Campobasso con la costa adriatica (Termoli); SS 650 “Fondovalle del Trigno” che collega Isernia 

con la costa adriatica (Vasto); SS 85 “Venafrana” che da Isernia giunge a Venafro e quindi dal tratto autostradale A1-Austrada del Sole. La direttrice nord-sud è 

servita da: SS 17 “dell’Appennino Abruzzese ed Appulo-Sannitico” che unisce Campobasso a nord con Isernia (per proseguire in Abruzzo fino a L’Aquila) e a sud con 

Foggia; SS 16 “Adriatica” che collega Petacciato a Campomarino; autostrada A14-Bologna- Taranto. La rete viaria secondaria è costituita dalle strade comunali e 

provinciali, che collegano i diversi comuni della regione alla viabilità primaria, per il comune di Pietracupa le principali vie di accesso sono: SS87, SP15, SP138, 

SP139, SP142. 



 



Da Roma 2h50: 

- A1 Autostrada del Sole (uscita San Vittore) 

- SS 430 (direzione Agnone - Casilina - Venafro - Isernia) 

- SS 6 (direzione Venafro - Isernia - Capua - Napoli) 

- SS 6 Dir. (arrivo a Venafro - Isernia) 

- SS85 (direzione Roccaraso - Isernia - Campobasso) 

- SS 17 (direzione Campobasso – Benevento) 

- SS 650 Fondo Valle del Trigno (direzione San Salvo – Vasto – Termoli - Autostrada Bologna/Bari) 

- BV Salcito 

- SP 15 

- BV Campobasso-Fondovalle Biferno 

- SP 41 

- BV Pietracupa 

- SP 142 

 

Da Napoli 2h10: 

- A1 Autostrada del Sole (uscita Caianello) 

- SS 372 (direzione Isernia – Roccaraso) 

- SS 608 (direzione Casilina - Isernia - Venafro) 

- SS 6 (direzione Roma - Campobasso - Isernia - Roccaraso) 

- SS 85 (direzione Agnone - Isernia - Campobasso - Roccaraso) 

- SS 85 Var. (direzione Isernia - Campobasso - Roccaraso) 

- SS 85 (direzione Isernia – Campobasso) 

- SS 17 (direzione Campobasso – Benevento) 

- SS 650 Fondo Valle del Trigno (direzione San Salvo-Autostrada Pescara/Bari) 

- BV Salcito 

- SP 15 

- BV Campobasso-Fondovalle Biferno 

- SP 41 

- BV Pietracupa 

- SP 142 

  



Da San Salvo 1h10: 

- SS 650 Fondo Valle del Trigno (direzione Isernia)  

- BV Trivento 

- SP 77 

- BV Campobasso-Trivento 

- SP 15 (1^ rotonda direzione Campobasso) 

- SP 15 (2 ^ rotonda direzione Autostrada A1-Isernia-Boiano-Campobasso) 

- SP 41 (direzione Campobasso-Fondovalle Biferno) 

- BV Pietracupa 

- SP 142 

Da Campobasso 30’:  

- SS 710 (direzione Termoli) 

- BV Boiano - Isernia - Benevento 

- SS 647 Fondo Valle del Biferno 

- BV Fossalto-ZI Cerreto 

- SP 139 

- SS 139 (1^ rotonda direzione Trivento-Duronia-Pietracupa) 

- SP 41 (2^ rotonda direzione Fondovalle Trigno-Trivento-Salcito-Pietracupa) 

- BV Pietracupa 

- SP 142 

 

Da Termoli 1h: 

- SS 16 (direzione Campobasso-Isernia) 

- SS 87 (direzione Benevento-Isernia-Campobasso) 

- SS 647 Fondo Valle Biferno  

- BV Fossalto-ZI Cerreto 

- SP 139 

- SS 139 (1^ rotonda direzione Trivento-Duronia-Pietracupa) 

- SP 41 (2^ rotonda direzione Fondovalle Trigno-Trivento-Salcito-Pietracupa) 

- BV Pietracupa 

- SP 142 

  



DISTANZA DAI CENTRI MAGGIORI (km) 

- CAMPOBASSO: 35 

- TERMOLI: 75 

- ISERNIA: 47  

- VENAFRO: 67 

  



SISTEMA DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (comuni Convenzione) 

 

 

  



AEREOPORTI (più vicini):  

Tabella 1.  Sistema Nazionale dei Trasporti Aerei. Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

ROMA NAPOLI PESCARA BARI-PALESE 

Fiumicino – 221 km Capodichino – 144 km Aeroporto Internazionale d’Abruzzo – 136 km Karol Wojtyla – 236 km 

Ciampino – 214 km    

 

STAZIONI (più vicine): 

Tabella 2.  Sistema Nazionale dei Trasporti Ferroviari. Fonte: Trenitalia  

TERMOLI – 72 km ISERNIA – 45 km CAMPOBASSO – 26 km VENAFRO – 65 km 
 

PESCARA – 134 km 

 

FERMATA AUTOBUS: SP 41 (bivio Pietracupa) 

AZIENDA: A.T.M. Azienda Trasporti Molisana S.p.a. 
    Sede legale ed amministrativa: Viale Unità d’Italia 
    86025 Ripalimosani (CB) 
    Tel: 0874 64744 
    Fax: 0874 629847 

 

  



INFORMAZIONI SUL COMUNE 

 

SUPERFICIE COMUNALE: 10,08 km² 

 

ABITANTI: 219 (01/01/2015 - Istat) 

 

ZONA CLIMATICA: D - clima temperato sublitoraneo 

 

IMPRESE: 25  

 

Figura 1. Attività economiche del comune di Pietracupa (CB). Fonte: ns elaborazione dati Ateco (Registro delle Imprese CCIAA Campobasso, 2015) 

  

ATTIVITA' PRIMARIE 64 

ATTIVITA' 
MANUFATTURIERE 4 

SERVIZI DI PUBBLICA 
UTILITA' 20 

COSTRUZIONI 4 

COMMERCIO 8 

Attività economiche  
(ripartizione %) 



IL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 
Figura 2.  Piramide di età della popolazione, 2011. Fonte: ns elaborazione dati ISTAT 

 

Figura 3. Movimento naturale e migratorio, 2011. Fonte: ns elaborazione dati da Demo-Istat 
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Figura 4.  Andamento demografico ai censimenti 1861- 2011. Fonte: Istat 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

Figura 5. Anni di massimo e minimo popolamento ai censimenti 1861-2011. Fonte: Istat 

Anno censimento Abitanti 

1861 1162 

1871 1233 

1881 1236 
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Figura 6.  Condizione professionale e non professionale della popolazione, 2011. Fonte: ns. elaborazione dati Istat  

 
 

Figura 7.  Occupati per settore di attività, 2011. Fonte: ns. elaborazione dati Istat 
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INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 

IMPIANTI DI ENERGIA RINNOVABILE: Nessuna 

SERVIZI DI PUBBLICA SICUREZZA 

INDIRIZZO UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE: via Casaleno, 1 

SERVIZI DI PRIMO SOCCORSO 

PRESIDI OSPEDALIERI: no 

OSPEDALE (più vicino): Antonio Cardarelli, c.da Tappino, 86100, Campobasso (CB)    DISTANZA: 26 km 

GUARDIA MEDICA E POSTAZIONE 118: via Acqua Santianni, 86029 Trivento (CB) 

FARMACIE: Dott. Altieri Maria Domenica, Largo Casaleno, 1 

SERVIZI PER IL TEMPO LIBERO: 

PALESTRE: no 

CAMPO SPORTIVO: Campo di calcetto, Via Casaleno 

                                    Campo di calcio, c. da Macchie 

ALTRI IMPIANTI SPORTIVI: no 

SERVIZI DI INFORMAZIONE TURISTICA 

UFFICI DI INFORMAZIONE TURISTICA: no  

ADDETTI ACCOGLIENZA TURISTICA: prenotazione presso il Municipio 

INDIRIZZO PUNTO INFORMATIVO: Via Casaleno, centralino del municipio 0874 768149 

 





POSTI IN AREE PUBBLICHE ATTREZZATE PER CARAVAN/CAMPER: Via Kennedy, Parcheggio vicino al centro, servizi acqua e luce. Apertura annuale 

PARCHEGGI PER BUS TURISTICI: p.zza Nicola Portone 

PISTE CICLABILI: no  

SENTIERI SEGNALATI: Percorso naturalistico segnalato (Piazza Nicola Portone) 

VISITE GUIDATE: su prenotazione presso Comune  

STRUTTURE RICETTIVE: 1  

DENOMINAZIONE INDIRIZZO TIPOLOGIA CAMERE POSTI LETTO 

La Morgia di Pietracupa Via San Rocco, 7 Casa vacanze 2 mini-appartamenti 8 

 

RISTORANTI: nessuno 

BAR: La Morgia, via Trento, 31 

EVENTI FOCALIZZATI SU RISORSE STORICO/CULTURALI E TRADIZIONALI: 4 (vedi tabella Capitale culturale: eventi e festività) 

FIERE: nessuna 

MERCATI: sabato mattina (settimanale), piazza Nicola Portone 

CENTRI CONFERENZE/CONVEGNI: Sala Consiliare, via Casaleno, 1 
     Cripta- Chiesa rupestre, salita campanile 
     Chiesa S. Antonio Abate, salita campanile 

WI-FI ZONE: Via Casaleno, 1 (presso il Municipio) 

 

Marchi di riconoscimento della destinazione: nessuno 

 

 

  



INIZIATIVE SOCIALI/FORMATIVE/ESPERENZIALI 

DENOMINAZIONE ORGANIZZATORE INDIRIZZO DATA SVOLGIMENTO 

Mostra-museo “Casa del ricordo” Comune Via Pozzonuovo Permanente 

Museo della Rupe Comune Vico III Sant’Anna Sabato ore 16:00-18:00 
Domenica 11:00-13:00, 16:00-
18:00 

 

 

INFORMAZIONI DI INTERESSE CULTURALE 

SANTO PATRONO: 19 Agosto-San Gregorio Papa 

PERSONAGGI CELEBRI: Don Orlando Tella, parroco di Pietracupa, a lui si deve l’apertura e la riqualificazione nel 1976 della grotta 

 

GEMELLAGGI O COLLEGAMENTI CON ESTERO: Collegamenti con pietracupesi nel mondo, a cui è dedicata una mostra permanente di fotografia al centro del paese 

(via Generale Alfredo Durante) 

 

 

  





 CAPITALE NATURALISTICO: AREE SIC 

DENOMINAZIONE RIFERIMENTI NATURA 2000 

SIC IT222242 
Morgia di Pietracupa - Morgia di 
Pietravalle 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2015/schede_mappe/Molise/SIC_schede/Site_IT7222242.pdf 

 

CAPITALE NATURALISTICO: RISORSE DI INTERESSE NATURALISTICO 

DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE 

Morgia di Pietracupa Vico III Sant’Anna 

Tratturo Celano- Foggia Vedi carta capitale ambientale e naturalistico 

 

CAPITALE NATURALISTICO: AREE PICNIC; SENTIERI; PERCORSI SEGNALATI.  

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA LOCALIZZAZIONE 

Sentiero  Naturalistico  P.zza Nicola Portone 

 

  



CAPITALE CULTURALE: DESCRIZIONE 

Sulla gigantesca roccia, intorno alla quale gravita il paese, fu costruita nel 1695 la chiesa di S. Antonio Abate, accanto alla Cripta rupestre che, durante il periodo 

dell’Inquisizione, fu sede del Tribunale Ecclesiastico che aveva la giurisdizione in un’area che andava, come si diceva, da Vasto a Foggia. 

La cripta, denominata oggi "La Grotta", nel corso degli anni è stata adibita ad usi diversi. Abitata dai primi seguaci di Papa Celestino, per poi essere trasformata in 

Tribunale dell'Inquisizione, successivamente è stata utilizzata come prigione; divenne lazzaretto regionale nel 1654 e fortezza militare della famiglia Caracciolo; 

infine è stata destinata a luogo per le esecuzioni capitali. Abbandonata, è stata per secoli una stalla, ma, dopo aver ospitato briganti e persone che cercavano un 

rifugio dai bombardamenti bellici, nel 1976 è stata ristrutturata ed è oggi luogo di culto. Il crocifisso datato al Cinquecento è privo di braccia. 

In origine la chiesa di S. Gregorio era il convento della comunità di Frati Celestini di Pietracupa ed è stata riadattata solo in epoca moderna. Da qui proviene la 

statua lignea cinquecentesca di S. Gregorio. 

 

Vincoli su beni culturali e paesaggistici ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 22/1/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio): nessuno 

Politiche o piani per la protezione e valorizzazione del patrimonio culturale: PAI "Medio Sannio e Alto Biferno", valorizzazione turistica e tutela ambientale; il 

comune fa parte del Parco delle Morge 

 

  



 



CAPITALE CULTURALE: CHIESE 

1. Chiesa Sant’Antonio Abate 

LOCALIZZAZIONE Vico III Sant’Anna 

CARATTERISTICHE  Risalente al XIII secolo in stile romanico; presenta una facciata principale a capanna; il timpano spezzato del 
portale romanico racchiude un arco, su di esso è collocata un'antefissa con croce latina scolpita; alla chiesa si 
accede mediante una scalinata a rampa unica. La facciata laterale sinistra presenta il corpo architettonico relativo 
all'attuale sacrestia; in origine esso era la base dell'antica torre campanaria crollata in epoca moderna. La parte 
retrostante è completamente incastonata nella roccia. Struttura a tre navate, divise tra loro da due ordini di due 
pilastri a base quadrata, sorretti da archi a tutto sesto; le navate laterali hanno dimensioni diverse sia per 
larghezza che per altezza, misure che risultano inferiori rispetto a quella centrale. La torre campanaria è stata 
costruita sul versante nord della rupe, presenta una pianta quadrata ed è staccata dal complesso architettonico 
della chiesa; si sviluppa secondo tre livelli: sulla facciata sud del primo è scolpita una meridiana, nel secondo è 
collocata la campana, nel terzo l'orologio.  

OPERE D’ARTE Oggetto: statua lignea S. Sebastiano; Autore: ignoto; Datazione: XV secolo 
Oggetto: statua lignea S. Gregorio; Autore: ignoto; Datazione: XVI secolo 
Oggetto: fonte battesimale; Autore: ignoto; Datazione: XVII secolo 
Oggetto: statua lignea S. Nicola; Autore: Paolo Saverio Di Zinno; Datazione: XVIII secolo 
Oggetto: statua lignea S. Michele; Autore: ignoto; Datazione: XVIII secolo 
Oggetto: statua dell'Incoronata; Autore: ignoto; Datazione: XIX secolo 
Oggetto: crocifisso ligneo; Autore: ignoto; Datazione: XVI secolo 
Oggetto: statua S. Antonio; Autore: ignoto; Datazione: ignota 

ORARI DI APERTURA/CHIUSURA Aperta tutte le domeniche durante la messa altrimenti su prenotazione (comune) 

CELEBRAZIONE LITURGICHE Festivi ore 11,00 

PARROCO Don Marco 

 

2. Chiesa Rupestre- La Grotta 

LOCALIZZAZIONE Vico III Sant’Anna 

CARATTERISTICHE  datata al XIII secolo, in stile romanico, presenta una pianta circolare; vi si accede tramite una scalinata ricavata 
nella roccia; al centro della struttura è presente un altare formato dalla macina di un vecchio mulino, sul quale è 
posizionato un crocifisso del Cinquecento; nella parte posteriore dell'altare vi è una croce in pietra, probabilmente 
ciò che resta dell'antica croce viaria del paese, ed ospita, incassato, il tabernacolo; la luce che filtra all'interno 
della cripta proviene da un'unica finestra ad arco a sesto acuto 

CELEBRAZIONE LITURGICHE Nd  

 

3. Chiesa di San Gregorio Magno 



LOCALIZZAZIONE Via S. Gregorio 

CARATTERISTICHE  Fu costruita per la prima volta nel 1360 in stile gotico, ma andò distrutta durante il terremoto del 1456; 
successivamente fu ricostruita sulla stessa area del primo edificio nel 1560. Nel timpano del portale principale 
sono scolpiti elementi iconografici cristiani; il portale è semplice, in pietra e affiancato in alto da due oculi ovali; la 
facciata termina con tre file di romanelle ed è modanata. Presenta un secondo portale d'accesso costruito nel XX 
secolo e contrafforti lungo tutta la facciata; lo stesso presenta la data MCMI ed è sormontato da un architrave e 
cornicetta aggettante. La parte retrostante presenta l'antico portale romanico sul cui architrave sono scolpiti un 
agnello crucifero e lo stemma dei conti D'Alessandro; in più vi è un'iscrizione molto rovinata, ormai non più 
leggibile; analogamente alla facciata principale, sono presenti due oculi ovali.  

CELEBRAZIONE LITURGICHE Su richiesta 

 

CAPITALE CULTURALE: BIBLIOTECHE/ARCHIVI 

DENOMINANZIONE INDIRIZZO RESPONSABILE 

Archivio Museo Fotografico  Via Generale Alfredo Durante Privato (Benedetto Di Iorio) contattare Comune 

Archivio storico Parrocchiale Vico III Sant’Anna Parroco 

Archivio storico comunale Via Casaleno, 1 Comune 

 

CAPITALE CULTURALE: PALAZZI STORICI 

DENOMINANZIONE Palazzo Durante 

TIPOLOGIA Palazzo storico 

EPOCA Nd  

PROPRIETA’ Privata  

INDIRIZZO Nd  

ACCESSIBILITA’ Privato  

CARATTERISTICHE Nd  

 

CAPITALE CULTURALE: ELEMENTI DI INTERESSE STORICO-ARCHITETTONICO 

DENOMINANZIONE TIPOLOGIA EPOCA PROPRIETA’ INDIRIZZO ACCESSIBILITA’ 

Croce viaria Croce in pietra Nd  Comune  Salita campanile 
(sommità della chiesa 
Sant’Antonio Abate) 

Accessibile 

 

  



CAPITALE CULTURALE: SITI ARCHEOLOGICI 

 

CAPITALE CULTURALE: ENOGASTRONOMIA 

PRODOTTO/PIATTO TIPOLOGIA  OCCASIONE/FREQ. PREPARAZIONE LOCALIZZAZIONE 

Abuot Secondi piatti - carne Sempre Ambito familiare/Ristoranti 

Fusilli al ragù Primi piatti Sempre Ambito familiare/Ristoranti 

Fagioli e cotiche Primi piatti Sempre Ambito familiare/Ristoranti 

Foglie patate e pizza Prodotti da forno  Sempre Ambito familiare 

Capretto alla brace Secondi piatti - carne Sempre Ambito familiare/Ristoranti 

Fiadone  Prodotti da forno Pasqua Forni 

Pastiere  Dolci Pasqua Forni 

 

  

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA INDIRIZZO ACCESSIBILITA’ PROPRIETA’ 

Le grotte  Probabilmente utilizzate nella 
preistoria, e poi riutilizzate dai 
briganti nell'800. Ancor’oggi 
sono visibili anche delle 
conchiglie fossili risalenti all'Era 
Cenozoica 

Vico III Sant’Anna Accessibile Comune 

Frammenti ceramici Ritrovamenti sporadici di 
frammenti ceramici in vernice 
nera, tra cui quello di un piatto 
recante la scritta "MARS" 

Località Colle S. Alessandro Non accessibile Comune 

Insediamento sannita Sono state ritrovate tracce che 
farebbero supporre l'esistenza 
di un insediamento sannita 

Località Quercia dell'Abate in 
contrada S.Pietro 

Non accessibile Comune 

Cinta muraria Antica torre civica Colle la Porta Non accessibile Comune 

Ruderi dell’abbazia di 
Sant’Alessandro 

Ritrovamenti murari di 
un’antica abbazia che si 
ipotizza sia sorta come primo 
nucleo abitato del paese 

C.le sant’Alessandro Non accessibile Nd 



CAPITALE CULTURALE: EVENTI E FESTIVITA’ 

DENOMINAZIONE DATA LOCALIZZAZIONE 

‘Ndocciata 24 Dicembre Tutto il paese 

Carnevale Febbraio Tutto il paese 

Festa dell’uva Ottobre (fine vendemmia) Centro paese 

Addo ze magna addo ze beve  Agosto Centro del paese 
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